GRUPPO DI LAVORO PER LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE ULSS 7
VERIFICA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA
PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE DELLE PERSONE CON DISABILITA’

Tra Enti della Provincia di Treviso

Anno Scolastico 2008/2009
L’attuale Accordo di Programma prevede la verifica ed il controllo della qualità dei servizi resi nell’ambito dell’Integrazione Scolastica.

A tal fine è stata predisposta una Tabella Guida 1 all’interno degli Allegati  al Testo dell’Accordo; gli indicatori proposti nella tabella guida sono stati esaminati  inizialmente a livello di Gruppo di Lavoro per la Programmazione Territoriale (G.L.P.T.) Aziendale e successivamente, secondo criteri  concordati a livello provinciale, è stato approvato un sistema di monitoraggio e di raccolta dei dati, attraverso schede sintetiche da compilare a cura :

- delle scuole, pubbliche e private;
- dei servizi riabilitativi dell’ULSS e convenzionati;
- dai servizi di Assistenza Scolastica delle ULSS.
In questo primo anno di monitoraggio, il G.L.P.T. ha dato la priorità a criteri di qualità che valutano il rispetto dei tempi nell’applicazione dei nuovi strumenti previsti nella prima fase dell’accordo.

Trattandosi della prima rilevazione, effettuata a posteriori, i dati testimoniano alcune incongruenze legate a diversità’ nella modalità di raccolta.
Per tale motivo appare utile che i servizi e le scuole individuino per il futuro procedure e strumenti idonei  per la raccolta delle informazioni in tempo reale.

Questo permetterebbe di evitare l’accumularsi di un carico di lavoro concentrato in breve tempo e l’aumento del rischio di errori.

Si e’ inoltre rilevata una certa difficoltà’ nella compilazione delle schede legata in parte alla complessità’ e alla novità’ dello strumento dell’ International Classification of Functioning, Disability and Health ( I.C.F. ) che implica una adeguata formazione.
Si sono notate in particolare discrepanze nella valutazione del livello di gravità’ e nell’utilizzo dei qualificatori, riconducibili anche alla diversa visione e “mission” della Scuola e dei Servizi sociosanitari.
Questo si evidenzia anche nella differenza significativa tra le segnalazioni e le certificazioni effettivamente rilasciate (v. tabella  4).
Si considera quindi che lo strumento che permette il confronto tra le valutazioni della Scuola e quelle dei Servizi  e’ costituito dal Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) e dal Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) la cui compilazione costituirebbe un momento di confronto e di formazione congiunta.
Una prima applicazione sperimentale in questo senso e’ stato già’ effettuata negli incontri di formazione organizzati dall’Ufficio Scolastico Provinciale.
Si osserva ancora che l’utilizzo dell’I.C.F. comporta, per le Scuole e per i Servizi sociosanitari, l’indubbio vantaggio di proporre una nuova visione della salute e della disabilità, ma richiede parimenti un elevato impegno formativo e di risorse  per poterne fare un uso adeguato.
ANALISI DEI DATI

Di seguito sono riportate le rilevazioni più significative effettuate nel territorio dell’Azienda ULSS 7.
Nell’anno scolastico 2008/2009 il quadro globale degli alunni certificati ai sensi della L. 104/92 ai fini dell’integrazione scolastica nel territorio dell’ULSS 7 è il seguente:

Tab. 1 – Alunni certificati ULSS 7 nell’a.s. 2008/2009 (*) 
	Rinnovi
	Nuovi
	Pluriennali in corso di validità
	TOTALE
CERTIFICATI

	276
	118
	200
	594


(*)  fonte Servizi Sociosanitari.
SEGNALAZIONI

Il dato si riferisce alle segnalazioni che devono pervenire dalle scuole ai servizi entro il 15 febbraio di ogni anno al fine di procedere alle valutazioni, sia per i nuovi casi che per i rinnovi, per un eventuale rilascio della certificazione.

Si ricorda che dal computo totale delle segnalazioni sono esclusi i soggetti con certificazione con validità pluriennale. 
Tab. 2 - Segnalazioni pervenute ai servizi (*)
	
	Entro il 15 febbraio
	%
	Oltre il 15 febbraio
	%
	TOTALE SEGNALAZIONI 


	%

	Richieste di rinnovo
	255
	90.7 %
	26
	9.3 %
	281
	100 %

	Nuove segnalazioni
	90
	43.7 %
	116
	56.3 %
	206
	100 %

	Totale segnalazioni
	345
	70.8 %
	142
	29.2 %
	487
	100 %


(*)  fonte Servizi Sociosanitari.
Si osserva che globalmente le segnalazioni sono pervenute entro il termine previsto nel 70,8 % dei casi. Si riscontra una differenza tra le richieste di rinnovi che sono pervenute per la maggior parte entro i termini ( 90,7 %), mentre più della metà (56,3 %)  delle  nuove segnalazioni è pervenuto oltre il 15 febbraio.

Trattandosi della prima rilevazione sulla tempistica delle segnalazioni, non ci sono elementi sufficienti di confronto per spiegare il dato ed in particolare se questo possa essere legato all’introduzione nelle scuole, per i nuovi casi, della nuova Scheda di Segnalazione in I.C.F.

PRESENTAZIONE  DELL’ALUNNO AI SERVIZI 

Lo scadenzario dell’accordo di programma prevede che, entro il 15 marzo,  i genitori dell’alunno inviato si mettano in contatto con il Servizio certificante per effettuare le valutazioni. 

La tabella 3 riporta come il 90,7 % delle famiglie che si sono presentate hanno rispettato la scadenza prevista.

In questo primo monitoraggio si è inteso anche indagare il dato relativo al numero di soggetti che, pur segnalati, non si presentano ai Servizi, riscontrando che non e’ rilevante (5,8 %).

Tab. 3 – Presentazione del soggetto ai Servizi da parte delle famiglie (*)
	
	Entro il 15 marzo
	%
	Oltre il 15 marzo
	%
	TOTALE SEGNALAZIONI
	%

	PRESENTATI 
	176
	
	18
	
	194
	94.2 %

	NON PRESENTATI


	---
	
	---
	
	12
	  5.8 %

	TOTALE  
	176
	90.7 %
	18
	9.3 %
	206
	100.0 %


(*)  fonte Servizi Sociosanitari.
SEGNALAZIONI E RILASCIO DI NUOVE CERTIFICAZIONI
Si riporta il dato per la sua significatività rispetto alla nuova casistica e che evidenzia, da parte della scuola e dei servizi sociosanitari, una diversa lettura e rappresentazione della situazione e dei bisogni del bambino.  
Tab. 4 – Segnalazioni pervenute ai servizi e certificazioni rilasciate per i nuovi casi (*)
	 
	Nuove segnalazioni

	 
	Segnalazioni pervenute
	Certificazioni rilasciate 
	% Certificazioni rilasciate sulle richieste

	TOTALE
	206
	118
	57,3%


(*)  fonte Servizi Sociosanitari.
Per effetto della  DGRV 2248/2007, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, è stata introdotta per la nuova casistica una modifica delle procedure di certificazione che attribuisce all’Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale (U.V.M.D.) il compito di individuare l’alunno in situazione di handicap ai fini dell’integrazione scolastica.

Spetta comunque ai Servizi Sociosanitari pubblici e convenzionati, il compito della valutazione diagnostica ai fini dell’eventuale rilascio del “certificato” per accedere alla valutazione dell’U.V.M.D. I Servizi provvedono altresì a supportare la famiglia nell’istruttoria della pratica. 

Pur essendo stata introdotta la nuova procedura prevista dalla DRG 2248/2007, la rilevazione ha evidenziato che nell’ULSS 7 il 100% delle nuove certificazioni (in totale 118) sono state rilasciate entro il termine previsto.
Ciò ha comportato un considerevole impegno da parte dei servizi coinvolti  in termini di:
· una diversa pianificazione nella tempistica della valutazione da parte dei servizi 
· l’individuazione di nuovi percorsi per la realizzazione delle U.V.M.D. entro i tempi previsti;

· l’adeguamento della documentazione e della modulistica da utilizzare allo scopo;

· l’impiego di operatori sia del profilo amministrativo che di quello sanitario e sociale, per garantire la gestione delle pratiche e la partecipazione alle sedute dell’U.V.M.D.
DIAGNOSI FUNZIONALI RILASCIATE
L’Accordo di Programma prevede che le Diagnosi Funzionali vengano rilasciate entro il 1° settembre ai genitori degli alunni con nuova certificazione o in passaggio di ordine di scuola.
Dai dati raccolti  si evidenzia una difficoltà da parte dei servizi sociosanitari di produrre il documento entro i tempi previsti, come risulta dalla tabella 5.
Tale difficoltà può essere spiegata nel persistere di alcune criticità sia nell’utilizzo del nuovo strumento, sia in altri aspetti  tecnico-organizzativi dell’attività dei servizi.
Tab. 5 – Diagnosi funzionali rilasciate (*)
	Diagnosi funzionali rilasciate

	entro il 1° settembre
	oltre il 1° settembre
	TOTALE

	56
	100
	156


(*)  fonte Servizi Sociosanitari.
Tab. 6 – Diagnosi funzionali ricevute dalle scuole (*)
	Diagnosi funzionali ricevute

	entro il 1° settembre
	oltre il 1° settembre
	TOTALE

	105
	115
	220


(*)  fonte Scuole pubbliche e paritarie.
Dal confronto tra le tabelle 5 e 6 si rileva una significativa discrepanza per quel che riguarda il numero totale delle Diagnosi Funzionali; si ritiene possibile che nei dati dei Servizi non siano state conteggiate tutte le D.F. rilasciate per i casi in passaggio da un ordine di scuola all’altro. 

RICHIESTA  SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA
Nel corso del 2007 e del 2008 un Gruppo Tecnico Provinciale ha elaborato e quindi sperimentato presso le scuole e presso i Servizi sociosanitari due nuovi moduli per la richiesta di Addetto all’Assistenza scolastica, ispirati al modello  I.C.F.

Nell’ULSS 7 è previsto che la richiesta della scuola pervenga entro il 15 marzo congiuntamente al certificato medico rilasciato dal Servizio pubblico o convenzionato.
Le seguenti tabelle 7 e 8  sottolineano come circa i 2/3 delle richieste siano pervenuti al G.L.P.T. entro la data prevista, ma che globalmente molte richieste risultavano incomplete (nel 44,4 % dei casi è pervenuta prima la richiesta della scuola e solo successivamente il certificato medico da allegare).

Questo dato può in parte essere spiegato dall’utilizzo della nuova modulistica che può aver comportato tempi ulteriori di organizzazione ed applicazione per i servizi che rilasciano il certificato medico per l’assistenza scolastica.

A questo proposito si rileva che, mentre esiste un termine per l’inoltro della domanda, l’Accordo di Programma non prevede una data entro cui i servizi siano tenuti a rilasciare alla famiglia il certificato da allegare a tale richiesta. 
Tab. 7 – Richieste di assistenza scolastica trasmesse al G.L.P.T. (*)
	 
	entro il 15 marzo
	%
	oltre il 15 marzo
	%
	TOTALE
	%

	Rinnovo richieste
	80
	
	23
	
	103
	72,5 %

	Nuove richieste
	15
	
	20
	
	 35
	24,7 %

	Richieste per iscritti dopo il termine o sconosciuti
	0
	
	4
	
	 4
	2,8 %

	TOTALE
	95
	67%
	47
	33%
	142
	100,0 %


(*)  fonte Ufficio per le Attività Sociosanitarie.
Tab. 8 – Conformità invio richieste di assistenza scolastica (*)
	Richieste di assistenza scolastica

	Conformi (invio congiunto dei 2 moduli)
	79
	55,6%

	Non conformi (invio in tempi diversi dei 2 moduli)
	63
	44,4%

	TOTALE RICHIESTE
	142
	100,0%


(*)  fonte Ufficio per le Attività Sociosanitarie.

MODULISTICA UTILIZZATA PER RICHIESTA SERVIZIO ASSISTENZA SCOLASTICA
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Come si nota dai grafici sopra riportati, le Scuole hanno utilizzato il nuovo modulo nel 91% delle richieste di assistenza scolastica.

Il restante 9 % che ha continuato ad usare il modulo superato e’ costituito principalmente dalle Scuole d’Infanzia Paritarie; si può ipotizzare che tali scuole non siano sempre adeguatamente collegate dal punto di vista informativo e formativo con il resto delle struttura scolastiche.

I Servizi certificanti hanno utilizzato la nuova modulistica complessivamente nel 60 % dei casi; va segnalato che alcuni, volendo dare la priorità al rispetto della scadenza del 15 marzo hanno utilizzato la precedente modulistica, mentre altri hanno scelto di usare il nuovo modulo anche se ciò ha comportato uno slittamento nei tempi di consegna.

Pieve di Soligo, 25 giugno 2009
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